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Premesso che

-  in  data  17  giugno  2021  il  Comune  di  Firenze,  ha  bandito  il  concorso  internazionale  di  proge�azione
"Concorso Internazionale di proge�azione per la riqualificazione dell'Area di Campo di Marte Nord e dello
Stadio P.L. Nervi di Firenze" volto all'acquisizione di un proge�o con livello di approfondimento pari a quello di
un  proge�o  di  fa+bilità  tecnica  ed  economica,  per  la  realizzazione  dell'intervento  di  "Riqualificazione
dell'area di Campo di Marte Nord e dello Stadio Artemio Franchi di Firenze", da svolgersi mediante procedura
aperta, ai sensi degli ar�. 60 e 152, comma 1, le�era a), del D.Lgs. 50/2016 (di seguito anche solo "Codice");

- con provvedimento n. 3801 del 31 maggio 2022, poi integrato con determinazione dirigenziale n. 5535 del 4
agosto 2022, è stata confermata la classifica finale del concorso, che ha decretato come proposta vincente
quella presentata dall'allora Cos9tuendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) con "Ove Arup &
Partners Interna9onal Limited" quale Mandataria e i sogge+ ivi indica9 quali Mandan9;

- con Determinazione Dirigenziale n.  6123 del 31/08/2022 è stata avviata una procedura negoziata senza
bando, ex art. 63 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, in quanto ciò espressamente previsto dal bando rela9vo al
concorso internazionale di idee, a mezzo pia�aforma telema9ca START con il  cos9tuendo RTI Ove Arup &
Partners  Interna9onal  Limited (Mandataria)  -  Arup Italia  Srl,  Mario  Cucinella  Architects S.UR.L.,  Cupelloni
Archite�ura Srl (Mandan9),  per l’affidamento dei servizi di proge�azione defini9va e coordinamento della
sicurezza in fase di proge�azione rela9vamente all’intervento di “Riqualificazione dell’area di Campo di Marte
Nord e dello Stadio Artemio Franchi di Firenze, ambito B”;

- con Determinazione Dirigenziale n. 7105 del 6/10/2022 è stata affidata, all’esito della procedura negoziata
ex  art.  63  comma  4  del  D.Lgs.  50/2016,  al  cos9tuendo  RTI  Ove  Arup  &  Partners  Interna9onal  Limited
(Mandataria) -  Arup Italia Srl,  Mario Cucinella Architects S.UR.L., Cupelloni Archite�ura Srl,  Massimo Luca
Schinelli  e  Inpro  srl,  (Mandan9),  l’appalto  dei  servizi  di  proge�azione  defini9va  e  coordinamento  della
sicurezza in fase di proge�azione rela9vamente all’intervento in ques9one;

- in data 19/01/2023 è stato so�oscri�o con il RTI Ove Arup & Partners Interna9onal Limited (Mandataria) -
Arup Italia Srl, Mario Cucinella Architects S.UR.L., Cupelloni Archite�ura Srl, Massimo Luca Schinelli e Inpro srl,
(Mandan9) il contra�o per l’affidamento del servizio di cui sopra;

- a seguito di richiesta presentata dal Ministero della Cultura – Segretariato Generale – Servizio V – il Comune
di Firenze, quale sogge�o a�uatore dell’intervento ricompreso nel Piano Nazionale Complementare al PNRR,
ha  manifestato  la  volontà  di  aderire  allo  strumento  degli  accordi  quadro  per  i  servizi  di  verifica  della
proge�azione e del collaudo dello Stadio di Firenze, per accelerare la realizzazione dell’intervento stesso; 

-  la  procedura  di  gara  per  l’affidamento  del  Servizio  di  Verifica,  svolta  da  Invitalia,  si  è  conclusa  senza
l’individuazione di un aggiudicatario in quanto gli operatori economici che hanno partecipato alla gara non
sono risulta9 in possesso dei requisi9 necessari richies9 in riferimento alla procedura di Accordo Quadro;

-  a seguito della segnalazione del Comune di  Firenze circa la par9colare cri9cità  venutasi  a creare con il
mancato affidamento del servizio di verifica, tale da me�ere in discussione la realizzazione nelle tempis9che
previste dell’intervento di riqualificazione dello Stadio Artemio Franchi di P L Nervi, il Ministero della Cultura
ha dato il proprio nulla osta all’espletamento, da parte del Comune di Firenze, della procedura di cui all’art. 63
D.lgs. 50/2016 tramite affidamento dire�o del servizio a sogge�o individuato dall’Amministrazione;

- con provvedimento n. ….. del …….. è stata inde�a la procedura negoziata di cui al paragrafo precedente,
finalizzata all'affidamento del servizio di verifica della proge�azione sopra indicato;

- in esito a de�a procedura negoziata, con determinazione dirigenziale n. ….del……, il servizio di verifica della
proge�azione defini9va ed esecu9va, rela9vamente all’intervento denominato “Riqualificazione dello stadio
Artemio Franchi di  P.L.  Nervi  – è stato affidato, con le modalità e alle condizioni di  cui  al  presente a�o,
a………..;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 o�obre 2021, su proposta del Ministro della
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cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante la ripar9zione delle risorse di cui
all’ar9colo 1, comma 2, le�era d), punto 1, del decreto-legge n. 59 del 2021, per l’a�uazione degli interven9
del Piano di inves9men9 strategici su si9 del patrimonio culturale, edifici e aree naturali, nell’ambito del Piano
nazionale per gli inves9men9 complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

Visto, in par9colare, l’Allegato 1 al prede�o decreto, recante l’individuazione degli interven9 e del/i sogge�o/i
a�uatore/i, nonché dei rela9vi CUP;

Considerato che, ai  fini  dell’intervento “Riqualificazione Stadio Artemio Franchi di  Pier Luigi  Nervi.”  – CUP
H15F21000630001 dell’importo complessivo di € 95.000.000,00, incluso nell’Allegato 1 del citato DPCM del
08/10/2021, è stato individuato quale Sogge�o a�uatore il Comune di Firenze;

Dato a�o che sulla base di quanto sopra esposto, previa approvazione con deliberazione di Giunta Comunale
n. 630 del 30/12/2021, è stato so�oscri�o il Disciplinare tra il Ministero della Cultura ed il Comune di Firenze
per l’a�uazione dell’intervento “Riqualificazione dello stadio Franchi di Pier Luigi Nervi”, per quanto a+ene ad
un lo�o di importo pari a € 95.000.000,00;

Visto il comma 1 dell’ar9colo 21 del Decreto Legge del 6 novembre 2021, n. 152, ai sensi del quale al fine di
favorire  una  migliore  inclusione  sociale  riducendo  l'emarginazione  e  le  situazioni  di  degrado  sociale,
promuovere  la  rigenerazione  urbana  a�raverso  il  recupero,  la  ristru�urazione  e  la  rifunzionalizzazione
ecosostenibile delle stru�ure edilizie e delle aree pubbliche, nonché sostenere proge+ lega9 alle smart ci9es,
con  par9colare  riferimento  ai  traspor9  ed  al  consumo  energe9co,  sono  assegnate  risorse  alle  ci�à
metropolitane, in a�uazione della linea proge�uale «Piani Integra9 -M5C2– Inves9mento 2.2» nell'ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, per un ammontare complessivo pari a 2.493,79 milioni di euro per il
periodo 2022-2026, nel limite massimo di 125,75 milioni di euro per l'anno 2022, di 125,75 milioni di euro per
l'anno 2023, di 632,65 milioni di euro per l'anno 2024, di 855,12 milioni di euro per l'anno 2025 e di 754,52
milioni di euro per l'anno 2026.

Visto il  comma  3  dell’Art.  21  del  D.L.  152/2021,  con  il  quale  le  citate  risorse  sono  ripar9te  tra  le  ci�à
metropolitane  in  base  al  peso  della  radice  quadrata  della  popolazione  residente  in  ciascuna  area
metropolitana mol9plicata per il quadrato della mediana dell'Indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM),
come  da  tabella  allegata  al  citato  Art.  21;

Dato a�o che la Ci�à Metropolitana di Firenze ha provveduto all’inoltro delle proposte proge�uali complete
della  descrizione  dell’opera,  della  9pologia  di  intervento  sussumibile  in  una  delle  tre  casis9che  previste
dall’Art.  2 del  decreto  del  Ministero dell’Interno –  Dipar9mento per  gli  Affari  Interni  e Territoriali,  del  6
dicembre 2021, complete dei  CUP iden9fica9vi  dei  singoli  interven9,  del  cronoprogramma dei lavori,  dei
rela9vi  sogge+ a�uatori  nonché  dei  target  di  riferimento  (metri  quadri  area  ogge�o  di  rigenerazione e
risparmio  energe9co  in  tep  annuo),  per  la  realizzazione  degli  interven9  integra9,  a�raverso  le  9pologie
individuate alle le�ere a), b) e c) del comma 1 dell’ar9colo 2 tenendo conto di quanto previsto ai commi 2 e 3
del medesimo ar9colo 2;

Considerato che il Comune di Firenze ha candidato tramite la Ci�à metropolitana l’intervento concernente il
secondo  lo�o  della  Riqualificazione  dello  Stadio  Artemio  Franchi  di  Pier  Luigi  Nervi  per  l’ammissione  al
finanziamento  sul  piano  integrato  “SPORT  E  BENESSERE  –NEXTRE_GENERATION  FIRENZE  2026”  per  un
importo di 55 milioni di Euro;

Preso a�o che:

� con Decreto interministeriale del 22 aprile 2022 è stato approvato l’elenco defini9vo dei piani urbani

integra9 (PUI) finanziabili,  seleziona9 e presenta9 dalle Ci�à Metropolitane nelle modalità indicate

dall’ar9colo 21, comma 9 del Decreto-Legge n. 152/2021, come modificato, in sede di conversione,

dalla Legge n. 233/2021;

� con il  medesimo decreto è stato individuato quale sogge�o a�uatore dell’intervento di cui al CUP

H15F22000110001 il Comune di Firenze per un importo totale del finanziamento per gli anni 2021-

2026 pari a € 55.000.000,00 sul piano integrato “SPORT E BENESSERE –NEXTRE_GENERATION FIRENZE
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2026”, ed è stato approvato lo schema di a�o d’obbligo connesso all’acce�azione del finanziamento

concesso dal Ministero dell’Interno;

� sulla base di quanto sopra esposto, previa approvazione con deliberazione di Giunta Comunale n. 224

del 24/05/2022, è stato so�oscri�o l’a�o d’obbligo tra il Ministero dell’Interno, la ci�à Metropolitana

ed il Comune di Firenze per l’a�uazione dell’intervento “Riqualificazione dello stadio Franchi di Pier

Luigi Nervi”, per un lo�o di importo pari a €55.000.000,00;

Preso a�o che, ai sensi dell’a�o d’obbligo so�oscri�o, i milestone e i target dell’intervento lega9 alla linea di
finanziamento “Piani Integra9 -M5C2– Inves9mento 2.2, SPORT E BENESSERE –NEXTRE_GENERATION FIRENZE
2026” sono i seguen9: 

� Aggiudicare i lavori entro il 30 luglio 2023;

� Pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 se�embre 2024;

� Terminare i lavori entro il 30 giugno 2026.

Dato a�o che il cronoprogramma procedurale della linea di inves9mento “Piano di inves9men9 strategici su
si9 del patrimonio culturale, edifici e aree naturali” del Piano nazionale per gli inves9men9 complementari al
Piano nazionale di ripresa e resilienza fissa al 31/12/2026 il termine ul9mo per la conclusione dei lavori e il
collaudo degli interven9 finanzia9 con il sudde�o piano. 

Visto  l’art.  26  comma  7  del  D.L.  50/2022  secondo  cui  “per  fronteggiare  i  maggiori  cos9  derivan9
dall'aggiornamento, ai  sensi dei  commi  2  e  3,  dei  prezzari  u9lizza9  nelle  procedure  di affidamento delle
opere pubbliche avviate successivamente  alla  data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31
dicembre  2022 che  siano  rela9vi  ad  opere  finanziate,  in  tu�o  o  in  parte,   con  le  risorse  previste  dal
regolamento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, è  is9tuito  nello  stato  di  previsione  del
Ministero dell'economia  e  delle  finanze  il  «Fondo  per  l'avvio  di  opere indifferibili»”;

Dato a�o che il Comune di Firenze, a seguito di presentazione di regolare domanda di accesso al Fondo, è
risultato assegnatario di € 15.259.400,90, in relazione al finanziamento del Ministero dell’Interno piani urbani
integra9 (PUI)  “SPORT E  BENESSERE –NEXTRE_GENERATION FIRENZE 2026” della  linea proge�uale  «Piani
Integra9 -M5C2– Inves9mento 2.2» e di ulteriori ad € 28.975.000,00 per l’a�uazione degli interven9 del Piano
di inves9men9 strategici su si9 del patrimonio culturale, edifici e aree naturali di competenza del Ministero
della Cultura (fondi PNC – PNRR); l’importo complessivo dei finanziamen9 PNRR PUI e PNC PNRR ad oggi
ammonta pertanto ad € 194.234.400,90;

Considerato che con DD n. 10132 del 22/12/2022 è stato approvato in linea tecnica il  quadro economico
complessivo  dell’intervento  di  riqualificazione  dello  Stadio  Artemio  Franchi  di  P.L.  Nervi  di  Firenze  e,  il
prede�o  quadro  economico,  è  stato  suddiviso  in  due  quote  di  importo  pari,  rispe+vamente,  ad  €
197.484.800,95 (corpo principale), e ad € 13.216.472,10 (opzione per integrazione riqualificazione);

Dato a�o  che  con  la  prede�a DD sono sta9 dunque  approva9  in  linea  tecnica  ed  economica  il  quadro
economico corpo principale  ed in linea tecnica  il  quadro economico dell’opzione e  sono sta9 assun9 gli
accertamen9 e gli impegni corrisponden9 ai finanziamen9 o�enu9 comprensive delle rimodulazioni o�enute
a seguito di presentazione delle domande di accesso al Fondo per l'avvio di opere indifferibili;

Considerato  inoltre  che  a  seguito  dell’emanazione  del  decreto  del  21/12/2022  emanato  dal  Ministero
dell’Interno,  che  ha  riunificato  i  due  CUP  rela9vi  all’intervento  in  ogge�o  (H15F21000630001  e
H15F22000110001) il CUP rela9vo all’intervento in ogge�o è H15F21000630001;

tra

Comune di Firenze, con sede legale in Firenze, Piazza della Signoria, ……………………. codice fiscale e par9va
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Iva ………………… , in persona del........................................................................................................................,

domiciliato per la carica presso ………………………………. , di seguito per brevità anche “Comune” o “Stazione

Appaltante”

e

………………….…………………. con sede legale …………………………..… codice fiscale e par9ta Iva …………………….

nella persona di …………….. che agisce nella sua qualità di...............................della prede�a società e (ove

l’aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo) in qualità di mandataria del raggruppamento

temporaneo cos9tuito con mandato colle+vo speciale con rappresentanza irrevocabile del…………………. 

(di seguito anche solo “l’Affidatario” ed insieme al Comune di Firenze anche solo le “Par9”)

si conviene e si s2pula quanto segue.

ART. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO

Il presente disciplinare ha per ogge�o l’affidamento, previsto ai sensi dell’art. 26 del Codice dei Contra+, del

servizio  di verifi ca  della  proge�azione  defini9va  ed  esecu9va  dell’intervento  di

“RIQUALIFICAZIONE  DELLO  STADIO  ARTEMIO  FRANCHI  DI  FIRENZE,  AMBITO  B”  .

CUP:_________________ – CIG _____________.

Art. 2 – CARATTERISTICHE ED ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI

Tu�e  le  prestazioni  dovranno  essere  svolte  secondo  le  norme  e  le  condizioni  contenute  nel  presente

Disciplinare Tecnico, oltreché secondo le risultanze dell’offerta economica presentata.

La verifica del proge�o defini9vo ed esecu9vo è finalizzata ad accertare la conformità del proge�o defini9vo

o  esecu9vo   alle  specifiche  disposizioni  funzionali,  prestazionali,  norma9ve  e  tecniche  contenute

rispe+vamente, nel proge�o defini9vo o nel proge�o di fa+bilità tecnica ed economica.

L’affidatario dovrà espletare l’a+vità di verifica del proge�o defini9vo ed esecu9vo secondo le disposizioni

dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, nel prosieguo indicato come “Codice dei

Contra+”, del D.P.R. 207/2010, ove applicabile, nel prosieguo definito “Regolamento”, e del cap. VII delle

Linee Guida ANAC n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi a+nen9 all’archite�ura e all’ingegneria”,

nonché da ogni altra disposizione di legge o regolamentare nazionale e regionale vigente in materia.

Nello svolgimento del servizio l’Aggiudicatario dovrà collaborare con i responsabili tecnici del Commi�ente e

con  il  Responsabile  del  procedimento,  che  provvederà  a  fornire  gli  indirizzi  generali e le indicazioni

specifiche.

Il  presente  servizio  dovrà  inoltre  svolgersi  in  stre�o  coordinamento  con  la  redazione  dei proge+  per

garan9re  il  rispe�o  dei  tempi  della  fase  della  proge�azione  esecu9va  ed  esecuzione  delle  opere  per

garan9re il rispe�o dei vincoli temporali impos9 dai finanziamen9 PNRR e PNC-PNRR. In qualsiasi momento

del processo  di  verifica  spe�erà  al  Responsabile  del  procedimento  segnalare  eventuali  carenze  nello

svolgimento del servizio. Ove tali carenze potessero comprome�ere il conseguimento dell’obie+vo, il

Commi�ente potrà proporre la risoluzione in danno del servizio.

Le prestazioni afferiscono ad opere riconducibili alle seguen9 classi/categorie, iden9ficate secondo quanto

riportato nella Tabella Z del D.M. 17 giugno 2016, contenente l’”Approvazione delle tabelle dei corrispe+vi

commisura9 al livello qualita9vo delle prestazioni di proge�azione ado�ato ai sensi dell'art. 24, comma 8,

del decreto legisla9vo n. 50 del 2016”, e indicate nella tabella so�o riportata:
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Categoria e ID delle opere G

(grado di

complessità)

Importo delle

Opere 

(€167.435.203,97)

Specificità della

prestazione

(art. 3, co.3 d.m.

17.6.2016)

EDILIZIA: E.22

“Interven9  di  manutenzione,  restauro,  risanamento  conserva9vo,

riqualificazione,  su edifici  e  manufa+ di  interesse  storico  ar9s9co  sogge+ a

tutela ai sensi del DLgs 42/2004, oppure di par9colare importanza”

1.55 € 66.395.238,91 QbII. 27

QbIII. 09, QbIII 11

STRUTTURE: S.03

Stru�ure o par9 di stru�ure in cemento armato - Verifiche stru�urali rela9ve -

Ponteggi, cen9nature e stru�ure provvisionali di durata superiore a due anni

0,95 € 30.953.699,91 QbII. 27

QbIII. 09, QbIII 11

STRUTTURE: S.05

Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di difesa, rileva9, colmate. Gallerie,

Opere so�erranee e subacquee, Fondazioni speciali

1,05 € 3.144.424,99 QbII. 27

QbIII. 09, QbIII 11

STRUTTURE: S.06

Opere  stru�urali  di  notevole  importanza  costru+va e richieden9 calcolazioni

par9colari - Verifiche stru�urali rela9ve - Stru�ure con metodologie norma9ve

che richiedono modellazione par9colare: edifici al9 con necessità di valutazioni

di secondo ordine

1,15 € 29.188.523,12 QbII. 27

QbIII. 09, QbIII 11

IMPIANTI ELETTRICI: IA.04

Impian9 ele�rici in genere, impian9 di illuminazione, telefonici, di sicurezza, di

rivelazione incendi,  fotovoltaici,  a  corredo  di  edifici  e costruzioni  complessi  -

cablaggi  stru�ura9  -  impian9  in  fibra  o+ca  -  singole  apparecchiature  per

laboratori e impian9 pilota di 9po complesso

1,30 € 23.505.889,96 QbII. 27

QbIII. 09, QbIII 11

IMPIANTI MECCANICI: IA.02

Impian9  di  riscaldamento  -  Impianto  di  raffrescamento,  clima9zzazione,

tra�amento dell'aria - Impian9 meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare

termico

0,85 € 14.247.427,08 QbII. 27

QbIII. 09, QbIII 11

Criteri generali della verifica

Le verifiche saranno condo�e sulla documentazione proge�uale per ciascuna fase, in relazione al   livello di

proge�azione, con riferimento ai seguen9 aspe+ del controllo:

� affidabilità;

� completezza ed adeguatezza;

� leggibilità, coerenza e ripercorribilità;

� compa9bilità;

intendendosi per:

� affidabilità:

- verifica dell’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento ado�ate    per la

redazione del proge�o;

- verifica della coerenza delle ipotesi proge�uali poste a base delle elaborazioni tecniche

ambientali, cartografiche, archite�oniche, stru�urali, impian9s9che e di sicurezza;

� completezza ed adeguatezza:

- verifica della corrispondenza dei nomina9vi dei proge+s9 a quelli 9tolari dell'affidamento e

verifica della so�oscrizione dei documen9 per l’assunzione delle rispe+ve responsabilità;

- verifica documentale mediante controllo dell’esistenza di tu+ gli elabora9 previs9 per il livello del

proge�o da esaminare;

- verifica dell’esaus9vità del proge�o in funzione del quadro esigenziale;

- verifica dell’esaus9vità delle informazioni tecniche ed amministra9ve contenute nei singoli

elabora9;
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- verifica dell’esaus9vità delle modifiche apportate al proge�o a seguito di un suo precedente

esame;

- verifica dell’adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di proge�azione;

� leggibilità, coerenza e ripercorribilità:

- verifica della  leggibilità  degli  elabora9 con riguardo alla  u9lizzazione dei  linguaggi  convenzionali  di

elaborazione;

- verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elabora9 e della ripercorribilità delle

calcolazioni effe�uate;

- verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elabora9;

� compa9bilità:

- la  rispondenza  delle  soluzioni  proge�uali  ai  requisi9 espressi  nello  studio  di  fa+bilità  ovvero  nel

documento preliminare alla proge�azione o negli elabora9 proge�uali prodo+ nella fase precedente;

- la  rispondenza  della  soluzione  proge�uale  alle  norma9ve  assunte  a  riferimento  ed  alle  eventuali

prescrizioni, in relazione agli aspe+ di seguito specifica9:

- inserimento ambientale;

- impa�o ambientale;

- funzionalità e fruibilità;

- stabilità delle stru�ure;

- topografia e fotogrammetria;

- sicurezza delle persone connessa agli impian9 tecnologici;

- igiene, salute e benessere delle persone;

- superamento ed eliminazione delle barriere archite�oniche;

- sicurezza an9ncendio;

- inquinamento;

- durabilità e manutenibilità;

- coerenza dei tempi e dei cos9;

- sicurezza ed organizzazione del can9ere.

Verifica della documentazione

La verifica da parte del sogge�o preposto al controllo sarà effe�uata sui documen9 proge�uali previs9 dalla 

norma9va vigente, per ciascun livello della proge�azione.

Con riferimento agli aspe+ del controllo sopra cita9 si dovrà:

- per le relazioni generali, verificare che i contenu9 siano coeren9 con la loro descrizione capitolare e

grafica, nonché con i requisi9 defini9 nel proge�o preliminare e con i contenu9 delle documentazioni di

autorizzazione ed approvazione facen9 riferimento alla fase proge�uale precedente;

- per le relazioni di calcolo:

� verificare  che  le  ipotesi  ed  i  criteri  assun9  alla  base  dei  calcoli  siano  coeren9  con  la

des9nazione dell’opera e con la corre�a applicazione delle disposizioni norma9ve e regolamentari

per9nen9 al caso in esame;

� verificare che il dimensionamento dell’opera, con riferimento ai diversi componen9, sia stato

svolto completamente, in relazione al livello di proge�azione da verificare, e che i metodi di calcolo

u9lizza9 siano esplicita9 in maniera tale da risultare leggibili, chiari ed interpretabili;

� verificare la congruenza di tali risulta9 con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle

prescrizioni prestazionali e capitolari;

� verificare la corre�ezza del dimensionamento per gli elemen9 ritenu9 più cri9ci, che devono

essere desumibili anche dalla descrizione illustra9va della relazione di calcolo stessa;

� verificare  che  le  scelte  proge�uali  cos9tuiscano  una  soluzione  idonea  in  relazione  alla
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durabilità dell’opera nelle condizioni d’uso e manutenzione previste;

- per le relazioni specialis9che verificare che i contenu9 presen9 siano coeren9 con:

� le specifiche esplicitate dal commi�ente;

� le norme cogen9;

� le  norme tecniche applicabili,  anche in relazione alla  completezza della  documentazione

proge�uale;

� le regole di proge�azione;

- per gli elabora9 grafici, verificare che ogni elemento, iden9ficabile sui grafici, sia descri�o in termini

geometrici e che, ove non dichiarate le sue cara�eris9che, esso sia iden9ficato univocamente a�raverso

un codice ovvero a�raverso altro sistema di iden9ficazione che possa porlo in riferimento alla descrizione

di altri elabora9, ivi compresi documen9 prestazionali e capitolari;

- per i  capitola9,  i  documen9 prestazionali,  e lo  schema di  contra�o,  verificare che ogni  elemento,

iden9ficabile  sugli  elabora9  grafici,  sia  adeguatamente  qualificato  all’interno  della  documentazione

prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del proge�o e le clausole

dello schema di contra�o, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione dell’opera e delle

sue par9;

- per la documentazione di s9ma economica, verificare che:

� i cos9 parametrici assun9 alla base del calcolo sommario della spesa siano coeren9 con la

qualità dell’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni;

� i prezzi unitari assun9 come riferimento siano dedo+ dai prezzari della Regione Toscana ed i

nuovi prezzi siano congrui, qualora non ricava9 dai prezzari regionali;

� siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tu�e le voci per le quali non sia disponibile un

dato nei prezzari;

� i prezzi unitari assun9 a base del computo metrico es9ma9vo siano coeren9 con le analisi

dei prezzi e con i prezzi unitari assun9 come riferimento;

� gli  elemen9  di  computo  metrico  es9ma9vo  comprendano  tu�e  le  opere  previste  nella

documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elabora9 grafici e descri+vi;

� i metodi di misura delle opere siano usuali o standard;

� le misure delle opere computate siano corre�e, operando anche a campione o per categorie

prevalen9;

� i totali calcola9 siano corre+;

� il computo metrico es9ma9vo e lo schema di contra�o individuino la categoria prevalente,

le  categorie  scorporabili  e  subappaltabili  a  scelta  dell’affidatario,  le  categorie  con  obbligo  di

qualificazione e le categorie di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica

(SIOS);

� le s9me economiche rela9ve a piani di manutenzione siano riferibili ad opere similari di cui si

ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fonda9 su metodologie acce�abili dalla scienza in uso e

raggiungano l’obie+vo richiesto dal commi�ente;

- per il piano di sicurezza e di coordinamento verificare che sia reda�o per tu�e le 9pologie di lavorazioni

da porre in essere durante la realizzazione dell’opera ed in conformità dei rela9vi magisteri; inoltre che

siano  sta9  esamina9 tu+ gli  aspe+ che  possono  avere  un  impa�o  dire�o  e  indire�o  sui  cos9  e

sull’effe+va can9erabilità  dell’opera,  coerentemente con quanto previsto  nell’allegato  XV al  decreto

legisla9vo 9 aprile 2008, n. 81;

- per  il  quadro  economico  verificare  che  sia  stato  reda�o  conformemente  a  quanto  previsto  dalla

norma9va vigente;

- accertare  l’acquisizione  di  tu�e  le  approvazioni  ed  autorizzazioni  di  legge  previste  per  il  livello  di

proge�azione.
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Inoltre, ai sensi dell’art. 26 co. 4 D.lgs. 50/2016, la verifica accerta in par9colare:

a) la completezza della proge�azione

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tu+ i suoi aspe+,

c) l’appaltabilità della soluzione proge�uale prescelta; 

d) i presuppos9 per la durabilità dell’opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varian9 e di contenzioso; 

f) la possibilità di ul9mazione dell'opera entro i termini previs9; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli u9lizzatori;

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari u9lizza9; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta.

Si richiede inoltre, ad integrazione e completamento di quanto già previsto dalla norma9va in materia, che

l’a+vità di verifica ponga una par9colare a�enzione ai seguen9 aspe+ proge�uali:

� Rispe?o del  DNSH –  si  dovrà accertare  che il  proge�o rispe+  il  rispe�o del  principio  DNSH.  Il

proge�o dovrà  garan9re gli  elemen9 di coerenza con gli  orientamen9 tecnici sull'applicazione del

principio DNSH (2021/C58/01) facendo a tal proposito riferimento alla “Guida opera9va per il rispe�o

del principio di non arrecare danno significa9vo all’ambiente (cd. DNSH)”, di cui alla Circolare MEF del

30 dicembre 2021 n. 32, anche con riferimento alle schede di autovalutazione.

� Rispe?o dei criteri CAM:  art. 34 D.lgs. 50/2016,  D.M. 256 del 23/06/2022

� Rispe?o  delle  condizionalità  PNRR -  si  dovrà  accertare  la  coerenza  con  gli  elemen9  della

programmazione di de�aglio della Misura e con il cronoprogramma dell’Intervento e del Proge�o di

riferimento  (es.  tempis9che  di  realizzazione,  scadenza  delle  a+vità,  tempi  di  rilascio  prodo+,

contributo  all’obie+vo  clima9co  e  digitale,  assenza  del  c.d.  doppio  finanziamento,  obblighi  in

materia di comunicazione ed informazione).

� Tra�andosi di proge�azione di opera complessa come definito all’art. 23 co. 1, le�. h, d.lgs. 50/2016

si applicherà il co. 13 stesso ar9colo, quindi, l’intera a+vità di proge�azione ogge�o dell’a+vità di

verifica sarà reda�a tramite soYware Building Informa9on Modeling BIM.

ART. 3 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI

1. L’aggiudicatario  dovrà  provvedere  allo  svolgimento  della  propria  a+vità  nel  modo  ritenuto  più

opportuno per o�emperare in maniera efficace agli obblighi derivan9 dall’affidamento della prestazione.

L’aggiudicatario del servizio non potrà instaurare, durante l’espletamento del presente incarico di servizio,

rappor9 professionali con terzi, comunque contro interessa9 del Comune di Firenze nella specifica materia

ogge�o del servizio e con riferimento alla 9pologia dello stesso. 

2. A  seguito  della  prima  consegna  del  proge�o  definivo,  completo  degli  elabora9  necessari  per

l’o�enimento di tu+ gli a+ di assenso e/o dei pareri da parte degli En9 coinvol9 nella conferenza dei servizi o

per  l’espressione  di  parerei  su  specifiche  tema9che,  dovrà  essere  prodo�o  un  Rapporto  Intermedio  di

Controllo (RIC).

Sulla  base  dei  documen9  contra�uali  l’aggiudicatario  della  proge�azione  dovrà  consegnare  le  eventuali

integrazioni, a seguito della revisione conseguente alle osservazioni contenute nel RIC ed alle risultanze della

conferenza dei servizi, e dovrà consegnare il proge�o defini9vo completo di tu+ gli elabora9 previs9 entro e

non oltre il 28 Febbraio 2023. 
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Conseguentemente dovrà essere prodo�o un Rapporto Finale di Controllo (RFC) entro e non oltre il giorno 10

marzo 2023.

3. A seguito della consegna del proge�o esecu9vo dovrà essere prodo�o un primo Rapporto Intermedio

di  Controllo  (RIC).  Sulla  base dei  documen9 contra�uali  l’aggiudicatario della  proge�azione dovrà quindi

consegnare le eventuali integrazioni, a valle della revisione seguente le osservazioni contenute nel RIC.

Conseguentemente dovrà essere prodo�o un Rapporto Finale di Controllo (RFC) entro e non oltre il giorno 1

dicembre 2023.  

Le verifiche potranno avere inizio anche con una consegna parziale del proge�o, e l’a+vità di verifica potrà

svolgersi  con l’emissione di  Rappor9 Intermedi  di  Controllo (RIC)  che  riguarderanno gli  ul9mi  documen9

prodo+, fermo restando il termine ul9mo sopra riportato per l’emissione del Rapporto Finale di Controllo

(RFC) del proge�o.

4. Si terranno eventuali riunioni,  se rese necessarie, per chiarimen9 da fornire in contraddi�orio, a

valle dell’emissione dei rappor9 intermedi di controllo (RIC). Le riunioni potranno essere condo�e anche per

singola area tema9ca, al fine di rendere più efficace l’a+vità di riesame.

Alle riunioni parteciperanno i proge+s9, i verificatori ed i rappresentan9 dell’Amministrazione comunale.

Le riunioni dovranno essere tenute con tempes9vità.

Qualora si  scelga una consegna per step del  corpo proge�uale e/o il RUP ravvisi l’esigenza di  riunioni

intermedie al fine di perfezionare la redazione degli elabora9, l’aggiudicatario dovrà  adeguarsi. Tali riunioni

aggiun9ve  potranno  essere  svolte  anche  a�raverso  pia�aforma  telema9ca. Al fine di accertare l'unità

proge�uale, ai sensi dell’art. 26, comma 3, D.lgs. 50/2016, prima  dell'approvazione e in contraddi�orio con

il proge+sta, l’aggiudicatario verifica la conformità del proge�o esecu9vo o defini9vo rispe+vamente, al

proge�o defini9vo o al proge�o di fa+bilità. Al     contraddi�orio partecipa anche il proge+sta autore

del proge�o posto a base della gara, che si  esprime in ordine a tale conformità.

5. A  valle  dell’emissione  dei  rappor9  intermedi  di  controllo  (RIC),  in  sede  di  riunione  di  riesame,

verranno definite le azioni corre+ve in caso di non conformità. Il Proge+sta dovrà applicare l’azione definita

e la verifica da parte dell’aggiudicatario avverrà in sede di successivo step di verifica.

6. Il Rapporto Finale di Controllo consisterà nella verifica finale, alla consegna del corpo proge�uale

revisionato e completo in ogni sua parte,  della risoluzione di  tu�e le non conformità rilevate a�raverso

l’emissione dei vari rappor9 intermedi di controllo.

7. Qualora dalla verifica finale del corpo proge�uale revisionato e completo dovessero risultare non

conformità ancora aperte, il Rapporto Finale di Controllo sarà emesso con esito nega9vo.

Art. 4 – TEMPI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI

Per l’esecuzione della verifica del proge�o defini9vo i tempi richies9 per le prestazioni sono i seguen9:

� 15 giorni  naturali e consecu9vi dalla data di consegna della documentazione, per l’emissione del

rapporto  intermedio  di  controllo  (RIC)  sugli  elabora9  proge�uali  consegna9  dall’affidatario

dell’incarico di proge�azione per l’o�enimento di tu+ gli a+ di assenso e/o dei pareri da parte degli

En9 coinvol9 nella conferenza dei servizi o per l’espressione di parerei su specifiche tema9che.

� Il giorno 10 marzo 2023 quale data ul9ma per l’emissione del Rapporto Finale di Controllo (RFC) a

seguito della formale consegna, prevista entro e non oltre il 28 febbraio 2023, del proge�o completo

di tu+ gli elabora9, revisionato ed adeguato alle eventuali prescrizioni risultan9 dalla Conferenza

dei Servizi di cui all’art. 27, comma 3 del D. Lgs. 50/2016, dai pareri comunque espressi dagli altri
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sogge+ coinvol9 e dal RIC.

L’a+vità di verifica si intenderà chiusa con l’emissione, con esito posi9vo, del Rapporto Finale  di Controllo

(RFC) completo di tu�e le revisioni proge�uali resesi necessarie.

Per l’esecuzione della verifica del proge�o esecu9vo, i tempi massimi per le prestazioni sono i seguen9:

� 15 giorni naturali e consecu9vi per l’emissione dei rappor9 intermedi di controllo (RIC), decorren9

dalla data di formale consegna, benché parziale, del proge�o da validare all’aggiudicatario e delle

successive integrazioni e revisioni.

� Il giorno 1 dicembre 2023 quale data ul9ma per l’emissione del Rapporto Finale di Controllo (RFC) a

seguito della formale consegna del proge�o revisionato da validare all’aggiudicatario.

L’a+vità  di  verifica  si  intenderà  chiusa  con  l’emissione,  con  esito  posi9vo,  del  Rapporto  Finale  di

Controllo (RFC) completo di tu�e le revisioni proge�uali resesi necessarie.

ART. 5 COMPOSIZIONE DELLA STRUTTURA TECNICA

Per lo svolgimento della prestazione l’aggiudicatario cos9tuirà al proprio interno una  Stru�ura tecnica de-

dicata all’a+vità di verifica dei proge+ cos9tuita da professionis9 iscri+ negli apposi9 albi previs9 dai vigen9

ordinamen9 professionali, personalmente responsabili e nomina9vamente indica9 già in sede di presentazio-

ne del DGUE, con la specificazione delle rispe+ve qualifiche professionali.

In par9colare, per lo svolgimento delle a+vità di verifica ogge�o dell’appalto, l’operatore dovrà garan9re la

presenza almeno delle seguen9 figure professionali:

- Esperto di Edilizia in ambito Beni Culturali

tecnico di comprovata esperienza nell’ambito della verifica di proge+ complessi, in possesso di Lau-

rea magistrale in Archite�ura, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscri�o

al rela9vo albo professionale, sez. “A”.

- Esperto in opere STRUTTURALI

è  richiesta la laurea in Ingegneria/Archite�ura, l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscri-

zione al rela9vo albo professionale, sez. “A”.

- Esperto in impian2 MECCANICI

è richiesta la laurea in Ingegneria/Archite�ura, l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscrizio-

ne al rela9vo albo professionale, sez. “A”.

- Esperto in impian2s2 ELETTRICI

è richiesta la laurea in Ingegneria/Archite�ura, l’abilitazione all’esercizio della professione e l’iscrizio-

ne al rela9vo albo professionale, sez. “A”.

- Professionista an2ncendio 

è richiesta l’Iscrizione negli apposi elenchi del Ministero dell’interno di cui all’ar[colo 16 del DLgs 8

marzo 2006, n. 139 e smi

- Geologo

è richiesta l’iscrizione Iscrizione all’albo professionale dei geologi

- Coordinatore della sicurezza in fase di proge?azione

è richiesto il possesso dei requisi9 di cui all’art. 98 del D.Lgs 81/2008

- Esperto sulle tema2che DNSH e CAM

È richiesta comprovata esperienza in tema[che ambientali e clima9che 

- Esperto in Ges2one BIM della proge?azione

è richiesto il possesso dei requisi9 di cui alla parte 7 della Norma UNI 11337:2017
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I componen9 del gruppo di lavoro devono essere, altresì, in possesso dei requisi9 di ordine generale di cui

all’art. 80 del codice dei contra+

È possibile  indicare  uno stesso sogge�o quale  responsabile  contemporaneamente di  più prestazioni,  così

come è possibile indicare, per una stessa prestazione, più sogge+ responsabili.

Ciò premesso le unità minime di personale s2mate per lo svolgimento dell’incarico sono 4.

All’interno  della  Stru�ura  Tecnica  come  sopra  descri�a  viene  individuato  il  sogge�o  incaricato

dell’integrazione  tra  le  prestazioni  specialis9che.  Tale  sogge�o  dovrà  essere  un  laureato  in  Archite�ura

oppure in Ingegneria, iscri�o al rela9vo albo professionale nella sezione “A”; in quanto abilitato all’esercizio

della professione lo stesso so�oscriverà tu+ i rappor9 rilascia9 dall’Organismo di controllo nonché il rapporto

conclusivo di cui all’art. 26 comma 8 del Codice dei Contra+.

Potranno far parte della Stru�ura tecnica i soci a+vi, i dipenden9 e i consulen9 del concorrente abilita9 in

accordo a quanto prescri�o dall’ente di accreditamento.

Le  singole  professionalità  cos9tuen9  la  Stru�ura  Tecnica  non  devono  aver  partecipato  dire�amente o

indire�amente  né  alla  procedura  per  l’affidamento  della  proge�azione  né  alla  redazione  della  stessa  in

qualsiasi  suo  livello  e  non  avere  in  corso  e  non  avere  avuto  negli  ul9mi  tre  anni,  rappor9  di  natura

professionale e commerciale con i sogge+ coinvol9 nella proge�azione.

ART. 6 – RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI

Nello svolgimento dell’a+vità dovrà essere osservata, da parte dell’Affidatario, la massima riservatezza su

ogni informazione di cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico, venisse a conoscenza.

L’Affidatario si impegna a non tra�enere cose e documen9 di esclusiva per9nenza della Stazione Appaltante

se non per il periodo stre�amente necessario e a non farne uso per fini diversi da quelli di cui al presente

affidamento.

Fermo  restando  il  diri�o  d’autore  a  tutela  della  proprietà  intelle�uale,  i  proge+  e  tu+  gli  elabora9

resteranno di proprietà piena ed assoluta della Stazione Appaltante la quale potrà, a suo insindacabile

giudizio, darvi o meno esecuzione.

Art. 7 – CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI FIRENZE OBBLIGHI A CARICO

DELL’APPALTATORE

L'Appaltatore è tenuto all’integrale rispe�o delle disposizioni del Codice di Comportamento dei dipenden9

del Comune di Firenze, approvato con Deliberazione di Giunta n. 2021/G/00012 del 26.01.2021 che come

previsto dall’art. 2, comma 1, le�. b) e c) del Codice stesso, si applica anche ai collaboratori o consulen9

dell’Amministrazione comunale, nonché ai collaboratori a qualsiasi 9tolo di imprese fornitrici di beni, servizi

o opere la cui a+vità è svolta nell’ambito del rapporto delle stesse con il Comune di Firenze. In caso di

grave  inosservanza  del  rispe�o  di  tali  obblighi  si procederà alla  risoluzione del contra�o  ai sensi del

successivo art. 15 del presente Capitolato.

ART. 8 – CORRISPETTIVO

Il  corrispe+vo  per  l’esecuzione  delle  Prestazioni  ogge�o  del  presente  Contra�o,  determinato  in  modo

omnicomprensivo, tenuto conto del costo massimo delle opere stabilito in sede di  bando, ammonta  ad

€2.482.189,26 al  ne�o di  oneri  previdenziali  e  assistenziali  e  IVA ,  ribassato  di  una  percentuale  pari  al

……..oltre IVA e oneri di legge, se dovu9, per un valore pari ad € …………….

il  corrispe+vo a base di  gara,  è  stato calcolato secondo i  criteri  del  D.M. 17/06/2016, tenuto conto di

quanto indicato all’art. 1 c. 4 del medesimo Decreto, sulla base dell’importo complessivo delle opere previste

nel proge�o di fa+bilità tecnica ed economica approvato e rela9vo quadro economico.

La prestazione principale è quella rela9va alla verifica della proge�azione defini9va ed esecu9va riferita all'ID
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Opere E.22. 

Si riporta, nella successiva tabella, l’elenco delle prestazioni e dei rela9vi corrispe+vi il cui calcolo è stato

meglio de�agliato nell'allegato "Calcolo onorari ai sensi del D.M. 17 giugno 2016". 

Categoria e ID delle opere G

(grado di

complessità)

Importo delle

Opere 

(€167.435.203,97)

Specificità

della

prestazione

(art. 3, co.3 d.m.

17.6.2016)

Importo Spese e

oneri

accessori 

(10%)

EDILIZIA: E.22

“Interven9  di  manutenzione,  restauro,

risanamento  conserva9vo,  riqualificazione,  su

edifici e manufa+ di interesse storico ar9s9co

sogge+  a  tutela  ai  sensi  del  DLgs  42/2004,

oppure di par9colare importanza”

1.55 € 66.395.238,91 QbII. 27 €

500.798,32
€ 50.079,83

QbIII. 09, QbIII 11
€

539.321,27
€ 53.932,13

STRUTTURE: S.03

Stru�ure o par9 di stru�ure in cemento armato

-  Verifiche  stru�urali  rela9ve  -  Ponteggi,

cen9nature  e  stru�ure  provvisionali  di  durata

superiore a due anni

0,95 € 30.953.699,91
QbII. 27

€

153.239,68
€ 15.323,97

QbIII. 09, QbIII 11
€

165.027,35
€ 16.502,74

STRUTTURE: S.05

Dighe, Conche, Elevatori, Opere di ritenuta e di

difesa,  rileva9,  colmate.  Gallerie,  Opere

so�erranee e subacquee, Fondazioni speciali

1,05 € 3.144.424,99 QbII. 27 € 23.682,23 € 2.368,22

QbIII. 09, QbIII 11 € 25.503,94 € 2.550,39

STRUTTURE: S.06

Opere  stru�urali  di  notevole  importanza

costru+va e richieden9 calcolazioni par9colari -

Verifiche  stru�urali  rela9ve  -  Stru�ure  con

metodologie  norma9ve  che  richiedono

modellazione  par9colare:  edifici  al9  con

necessità di valutazioni di secondo ordine

1,15 € 29.188.523,12
QbII. 27

€

175.968,17
€ 17.596,82

QbIII. 09, QbIII 11
€

189.504,18
€ 18.950,42

IMPIANTI ELETTRICI: IA.04

Impian9  ele�rici  in  genere,  impian9  di

illuminazione,  telefonici,  di  sicurezza,  di

rivelazione  incendi,  fotovoltaici,  a  corredo  di

edifici  e  costruzioni  complessi  -  cablaggi

stru�ura9  -  impian9  in  fibra  o+ca  -  singole

apparecchiature per laboratori e impian9 pilota

di 9po complesso

1,30 € 23.505.889,96
QbII. 27

€

163.904,23
€ 16.390,42

QbIII. 09, QbIII 11
€

176.512,24
€ 17.651,22

IMPIANTI MECCANICI: IA.02

Impian9  di  riscaldamento  -  Impianto  di

raffrescamento,  clima9zzazione,  tra�amento

dell'aria  -  Impian9  meccanici  di  distribuzione

fluidi - Impianto solare termico

0,85 € 14.247.427,08 QbII. 27 € 68.887,51 € 6.888,75

QbIII. 09, QbIII 11 € 74.186,55 € 7.418,66

L’operatore economico, con l’offerta presentata acce�a espressamente e ri9ene congruo, senza avanzare

riserva alcuna, il corrispe+vo per l’esecuzione del servizio.

Il corrispe+vo per lo svolgimento del servizio, come determinatosi a seguito dell’offerta presentata dal

concorrente, è da intendersi fisso ed invariabile.

Tale corrispe+vo,  in  applicazione del  D.M. 17 giugno 2016 e s.m.i.  e  delle  Linee Guida dell’ANAC,  sarà

riferito, a consun9vo, ai  valori delle opere effe+vamente proge�ate,  sia che queste risul9no di  importo

inferiore a quanto programmato, sia allorché il Comune richieda espressamente, nel corso della prestazione,

modifiche che determinino modifiche sostanziali in aumento dei cos9 di realizzazione delle opere.

Tra�andosi di prestazioni di natura intelle�uale, gli oneri per la sicurezza da rischio interferenziale sono pari
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ad Euro 0.

Il Corrispe+vo si intende comprensivo e remunera9vo di tu�o quanto necessario, anche in via accessoria e

complementare, nulla escluso né ecce�uato, alla puntuale esecuzione delle prestazioni, a perfe�a regola

d’arte, in ogni sua componente prestazionale, in o�emperanza alle norme applicabili, alle disposizioni del

presente Contra�o e agli a+ a questo allega9 o da questo richiama9 e in conformità a quanto previsto

nell’Offerta. 

Si applica l’art. 35, comma 18, del Codice, in materia di an9cipazione del prezzo contra�uale. L’an9cipazione,

pari al 20% del Corrispe+vo, verrà corrisposta nel rispe�o dei termini,  delle modalità e delle condizioni

previste dall’art. 35, comma 18, del Codice.

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'ar9colo 1664, primo comma, del codice

civile.

ART. 9 – TERMINI E MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il pagamento del corrispe+vo all’aggiudicatario, determinato dal prezzo offerto (decurtato dell’eventuale

an9cipazione di cui al precedente art. 8) per l’a+vità, avverrà, dopo l’effe�uazione da parte del Comune di

Firenze dell’a+vità di verifica di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 13, secondo le seguen9 modalità:

� 45% dell’importo contra�uale all’emissione, con esito posi9vo, del RFC (completo di tu�e le revisioni

necessarie) del proge�o defini9vo adeguato alle eventuali prescrizioni risultan9 dalla conferenza dei

servizi, idoneo secondo insindacabile valutazione del RUP all’approvazione del proge�o medesimo ed

allo svolgimento della procedura di gara;

� 25% dell’importo contra�uale al termine delle verifiche parziali del proge�o esecu9vo con emissione

dei rappor9 intermedi di controllo (RIC);

� 20% dell’importo contra�uale all’emissione, con esito posi9vo, del RFC (completo di tu�e le revisioni

necessarie) del proge�o esecu9vo, idoneo secondo insindacabile valutazione del RUP all’approvazione

del proge�o medesimo ed all’avvio dell’esecuzione dei lavori;

� 10% dell’importo  contra�uale  all’avvenuta  emissione  del  cer9ficato  di  verifica  di  conformità   del

servizio.

La liquidazione delle fa�ure avverrà al massimo entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fa�ura

ele�ronica secondo le modalità vigen9.

I pagamen9 saranno effe�ua9 ai sensi della vigente norma9va solo dopo la verifica della permanenza della

regolarità contribu9va e assicura9va dell’aggiudicatario nonché degli ulteriori controlli di Legge.

In caso di inadempimento contra�uale la Stazione Appaltante si riserva di non procedere alla liquidazione

sino alla regolare  esecuzione  delle  prestazioni  in  relazione  alle  quali  si  è  verificato  il  non  corre�o

adempimento.

Nel caso di impiego di collaboratori, non saranno ammessi né consen99 pagamen9 separa9 agli stessi,

rimanendo, l’Affidatario, unico contraente e responsabile di tu�a l’a+vità nei confron9 del Comune.

Le fa�ure devono essere trasmesse esclusivamente con modalità ele�ronica secondo le regole ed i traccia9

previs9 dal  Decreto del  Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 55 del 3 aprile 2013 e le indicazioni

opera9ve presen9 sul sito www.fa�urapa.gov.it. Le fa�ure devono obbligatoriamente riportare il codice CIG

e il codice CUP dell'inizia9va indica9 nel presente contra�o. In mancanza dei sudde+ requisi9 non si potrà

procedere al pagamento.

Il codice Ufficio per la fa�urazione ele�ronica è il seguente ………………...

ART. 10 GARANZIA DEFINITIVA E COPERTURE ASSICURATIVE

A garanzia  del  corre�o  adempimento  delle  obbligazioni  assunte  con il  presente  a�o,  l’Affidatario  deve

produrre, a 9tolo di deposito cauzionale defini9vo, ai sensi e per gli  effe+ dell’art.  103 del Codice ed a

garanzia dell’esa�o adempimento di tu�e le obbligazioni assunte con il presente a�o, la garanzia defini9va
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nella  misura indicata al comma 1 del medesimo ar9colo pari  al  10% dell’importo del  contra�o; ai  sensi

dell’ar9colo 103, co. 1, del Codice dei Contra+, in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10% (dieci

per cento) la garanzia da cos9tuire è aumentata di tan9 pun9 percentuali quan9 sono quelli ecceden9 il 10%

(dieci per cento) e, ove il ribasso sia superiore al 20% (ven9 per cento), l'aumento è di due pun9 percentuali

per ogni punto di ribasso superiore al 20% (ven9 per cento).

In o�emperanza a tali disposizioni l’aggiudicatario ha prodo�o, a 9tolo di deposito cauzionale defini9vo, la

garanzia defini9va  emessa da …………… in data ……….. per l’importo di € ……….. pari al …………% dell’importo

del presente contra�o, conservata in a+.

La garanzia con9ene la rinuncia al beneficio della preven9va escussione del debitore principale e la sua

piena opera9vità entro 15 (quindici)  giorni dalla richiesta della Stazione Appaltante. Ai sensi dell’art. 103

comma 5 del  Codice,  la scadenza di  tale garanzia  è condizionata all’emissione del cer9ficato di  regolare

esecuzione del servizio o del cer9ficato di verifica di conformità.

La garanzia è conforme allo schema di polizza di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del Decreto del Ministero

dello Sviluppo economico 16 se�embre 2022, n. 193 recante “Regolamento contenente gli schemi 9po per le

garanzie fideiussorie e le polizze assicura9ve di cui agli ar9coli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto legisla9vo 18

aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni”, assis9ta, in quanto parte integrante della stessa, della rela9va

scheda tecnica di cui all’”Allegato B – Schede tecniche” del citato Decreto ministeriale.

La prede�a cauzione defini9va sarà progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione

del Contra�o Specifico, secondo le condizioni e nella misura richieste dall’art. 103 comma 5 del Codice dei

Contra+.

Ai sensi dell’ar9colo 24, co. 4, del Codice dei Contra+, L’Affidatario ha presentato la copertura assicura9va

contro i rischi  professionali emessa da …………. n. ……… del ………… con massimale di € 2.500.000,00 Tale

polizza di responsabilità civile professionale copre i rischi derivan9 dall’esecuzione del servizio e nonché i

rischi derivan9 da errori o omissioni nello svolgimento dell’a+vità di verifica che possano determinare a

carico della Stazione Appaltante nuove spese di proge�azione e/o maggiori cos9.

La validità temporale decorre dalla data di s9pula del contra�o e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del

cer9ficato di collaudo provvisorio 

Eventuali franchigie, scoper9 e limitazioni di copertura presen9 nella polizza assicura9va di cui al presente

ar9colo restano a totale carico dell’Affidatario.

Nel caso in cui il servizio abbia durata superiore ad un anno, l’affidatario dovrà consegnare ogni anno alla

stazione appaltante copia dei Cer9fica9 di assicurazione a�estan9 il pagamento dei premi rela9vi al periodo

di validità della polizza.

Nel caso in cui l’affidatario del servizio sia coperto da una polizza Professionale generale per l’intera a+vità,

de�a polizza deve essere integrata a�raverso idonea dichiarazione della compagnia di  assicurazione che

garan9sca le condizioni di cui ai paragrafi preceden9 per lo specifico intervento.

ART. 10 BIS ULTERIORI CONDIZIONI DI ESECUZIONE A CARICO DELL’AFFIDATATARIO 

1) RELAZIONE DI GENERE1 SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE PER OPERATORI

ECONOMICI CHE OCCUPANO UN NUMERO PARI O SUPERIORE A 15 E NON SUPERIORE A 50 DIPENDENTI

Ai sensi dell’art. 47, comma 3, del DL 31/05/2021, n. 77, conver9to, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n.

108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiori a quindici dipenden9 e che non sono

tenu9 alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs 11/04/2006, n.

1  NB  Tale  relazione  dovrà  essere  pubblicata  sul  profilo  del  commi�ente  ai  sensi  dell’art.  29  del  Codice  e
contestualmente trasmessa ai Ministri o autorità delega9 per le pari opportunità e la famiglia ecc (Linee Guida par. 10)
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198, sono tenu9, entro sei mesi dalla conclusione del contra�o, a consegnare alla stazione appaltante una

relazione di  genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni  ed in

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei

licenziamen9,  dei  prepensionamen9  e  pensionamen9,  della  retribuzione  effe+vamente  corrisposta.

L’operatore economico è altresì tenuto a trasme�ere la relazione alle rappresentante sindacali aziendali e alla

consigliera e al consigliere regionale di parità.

La  mancata  produzione  della  relazione  comporta  l’applicazione  delle  penali  di  cui  all’art.  15  ,  nonché

l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici

mesi,  ad  ulteriori  procedure  di  affidamento  afferen9  agli  inves9men9  pubblici  finanzia9  con  le  risorse

derivan9 da PNRR e PNC e fondi stru�urali dell’Unione Europea.

2) RELAZIONE SULL’AVVENUTO ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI RELATIVI AL DIRITTO AL LAVORO DELLE 

PERSONE CON DISABILITA’ 

Ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, del DL 31/05/2021, n. 77, conver9to, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021,

n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiori a quindici dipenden9 sono tenu9,

entro sei mesi dalla conclusione del contra�o, a consegnare alla stazione appaltante  la cer9ficazione di cui

all'ar9colo  17  della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli

obblighi previs9 a carico delle imprese dalla L. 12/03/1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimen9

impos9 a carico delle imprese nel triennio precedente la data di  scadenza di  presentazione delle offerte.

L’operatore economico è altresì tenuto a trasme�ere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 15.

3) ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI DESTINAZIONE DI UNA QUOTA DELLE ASSUNZIONI  NECESSARIE 

ALL’OCCUPAZIONE GIOVANILE E FEMMINILE

L’operatore economico affidatario  del contra�o deve adempiere all’obbligo, assunto in sede di presentazione

di offerta, di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie (se ve ne sono) per

l’esecuzione del contra�o o per la realizzazione di a+vità ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione

giovanile sia all’occupazione femminile. 

ART 11 – SUBAPPALTO

Si precisa che per l’affidamento del servizio di verifica della proge�azione, ogge�o del presente Disciplinare

Tecnico, non è ammesso il ricorso al subappalto, fa�a eccezione per le a+vità indicate ai sensi dell’ar9colo 31,

co. 8, del Codice dei Contra+.

Art. 12 –CESSIONE DEL CONTRATTO

È vietata la cessione totale o parziale del contra�o.

È consen9ta la cessione dei credi9 derivan9 dal contra�o, ai sensi dell’art. 106 comma 13 del D.lgs. 50/2016.

Art. 13 – VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE

La  verifica  di  regolare  esecuzione  del  servizio  ogge�o  del  presente  affidamento  sarà  effe�uata

dall’Amministrazione entro 30 giorni dall’approvazione del proge�o esecu9vo e comunque entro 3 mesi

dalla presentazione dei rappor9 finali di controllo. La verifica deve a�estare che le a+vità siano svolte

secondo  quanto  indicato nel  presente  Disciplinare  tecnico  Dell’esito della verifica è data immediata

comunicazione all’aggiudicatario, mediante no9fica inoltrata tramite posta ele�ronica cer9ficata. Qualora a

seguito della verifica risul9  una difformità della prestazione, l’aggiudicatario è tenuto a conformarsi entro il
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termine di 20 giorni. In caso di inadempimento, l’Amministrazione può risolvere il contra�o, fa�o salvo

l’eventuale risarcimento del danno.

Art. 14 – STIPULA E DURATA DEL CONTRATTO

La s9pula del contra�o avverrà ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., in modalità

ele�ronica, in forma pubblica amministra9va. Il contra�o ha decorrenza dalla data di s9pula e termina con

l’approvazione da parte dell’Amministrazione del cer9ficato di verifica di conformità del servizio, rilasciato

ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

Art 15 - PENALI

1 Il mancato rispe�o del termine fissato per la consegna del rapporto  a�estante l’esito finale della verifica

del proge�o da validare, come indicato al precedente art. 4 del presente Disciplinare, che sia dovuto a

causa imputabile all’Affidatario, la cui gravità non concre9 il presupposto per la risoluzione contra�uale

in base agli ar�. 18 e 19, comporterà l’applicazione di una penale pari all’1 (uno) per mille dell’importo

ne�o contra�uale per ciascun giorno di ritardo decorrente  dalla scadenza del termine di adempimento.

2 La penale di cui al comma 1 non potrà comunque superare, complessivamente, il 10% del corrispe+vo

previsto. Qualora ciò si verificasse il Comune ha facoltà di risolvere il contra�o senza che la controparte

possa pretendere alcun compenso o indennizzo di sorta, ecce�o la parte di a+vità regolarmente svolta

sino a quel momento.

3 Rela9vamente all’applicazione dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77/2021, conver9to nella L. n.108/2021,

che ha per ogge�o “Pari opportunità e inclusione lavora9va nei contra+ pubblici, nel PNRR e nel PNC”, si

applicano le seguen9 penali:

 

a) art. 47, comma 3 - nel caso di ritardo rispe�o al termine indicato dall’art. 47, comma 3 (sei mesi dalla

conclusione del  contra�o)  nella produzione,  se dovuta,  della  relazione di  genere sulla situazione del

personale  maschile  e  femminile,  si  applicherà  una  sanzione  giornaliera  pari  allo  0,6  per  mille

dell'ammontare ne�o contra�uale, entro l’importo massimo del 20% di tale ammontare ne�o; 

b) art. 47, comma 3-bis - nel caso di ritardo rispe�o al termine indicato dall’art. 47, comma 3 (sei mesi

dalla conclusione del contra�o) nella produzione della cer9ficazione rela9va all’assolvimento delle norme

che  disciplinano  il  diri�o  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità  e  della  relazione  rela9va  a  tale

assolvimento e alle eventuali sanzioni e provvedimen9 nel triennio antecedente la data di scadenza di

presentazione delle offerte, si applicherà una sanzione giornaliera pari allo 0,6 per mille dell'ammontare

ne�o contra�uale, entro l’importo massimo del 20% di tale ammontare ne�o; 

c) art. 47, comma 4 - nel caso di inosservanza dell’obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30%

delle  assunzioni  necessarie  per  l’esecuzione  del  contra�o  o  per  la  realizzazione  di  a+vità  ad  esso

connesse o  strumentali  sia  all’occupazione  giovanile  sia  all’occupazione  femminile,  si  applicherà una

sanzione giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell'ammontare ne�o contra�uale,

secondo la gravità dell’inadempimento contestato, entro l’importo massimo del 20% di tale ammontare

ne�o, per ogni giorno di ritardo rispe�o al termine indicato al comma 5 (scadenza dei 20 giorni dalla

contestazione senza risposta oppure dalla data della valutazione nega9va delle controdeduzioni da parte

del  RUP).  Nel  caso di  protra�o  mancato adempimento dell’obbligo  di  cui  al  presente  ar9colo,  oltre

l’applicazione dell’ammontare massimo della penale, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione

del contra�o.

4 Le penali di cui al comma 3 non possono comunque superare, complessivamente il 20% dell’ammontare
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ne�o contra�uale.

5 Il  Rup  responsabile  del  contra�o  provvederà  a  contestare  l’inadempimento  all’aggiudicatario  e  ad

applicare la penale ove ritenga che le mo9vazioni addo�e, da inviarsi all’Amministrazione entro 20 gg.

successivi  alla  contestazione,  non  siano  sufficien9  ad  escludere  l’imputabilità  dell’inadempimento

all’aggiudicatario.

Le penali non saranno applicate quando il ritardo è dovuto a cause di forza maggiore non imputabili

all’aggiudicatario.

6 Le penali applicate ai sensi dei preceden9 commi verranno tra�enute su ciascun pagamento di cui al

precedente art. 9 mediante la riduzione del compenso spe�ante all’Affidatario, oppure il Comune potrà

rivalersi sulla cauzione defini9va.

7 L'applicazione della penale non preclude la richiesta da parte del Comune di risarcimento per l’eventuale

maggior danno in conseguenza del ritardo accumulato.

Art. 16 - ESECUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione an9cipata del contra�o, nei modi e alle 

condizioni previste dall’art. 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, dal d.l. 76/2020 come conver9to dalle legge n. 

120/2020 e dal d.l. 77/2021.

ART. 17 - OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Con la s9pula del presente Contra�o, l’Affidatario assume, pena la nullità assoluta del presente Contra�o, gli

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i. Il Contra�o sarà

risolto di diri�o nel caso in cui le transazioni siano eseguite in difformità a quanto stabilito dalla legge n.

136/2010.

L’Affidatario, so�o la propria esclusiva responsabilità, renderà tempes9vamente note al Comune le variazioni

che si dovessero verificare in ordine alle modalità di accredito di cui sopra. In dife�o di tale comunicazione,

anche se le variazioni venissero pubblicate nei  modi  di  legge, l’Impresa non potrà sollevare eccezioni  in

ordine a eventuali ritardi dei pagamen9, né in ordine ai pagamen9 già effe�ua9. 

Nel caso in cui il pagamento delle Prestazioni non venga effe�uato tramite l’u9lizzo del bonifico bancario o

postale ovvero degli  altri  strumen9 idonei a consen9re la piena tracciabilità delle operazioni, il  presente

Contra�o si intende risolto di diri�o ai sensi e per gli effe+ dell’art. 1456 c.c.

L’Affidatario si  impegna, inoltre,  a dare immediata comunicazione al  Comune,  e alla  Prefe�ura – Ufficio

territoriale  del  Governo  della  provincia  competente  -  della  no9zia  dell’eventuale  inadempimento  della

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria e si impegna a

inserire nei contra+ so�oscri+ con i subappaltatori e con i subcontraen9 apposita clausola con la quale

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 18 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Il Comune, a proprio insindacabile giudizio, può avvalersi della facoltà di recedere dal contra�o ai sensi del

comma 1 dell’art. 2237 del Codice Civile, ed u9lizzare, con le modalità ritenute più opportune, il lavoro

effe+vamente svolto fino al momento del recesso. In tale ipotesi l’Affidatario avrà diri�o al compenso

previsto dalla legge.
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Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile la  Stazione  Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla

risoluzione in danno del contra�o, fa�a salva la richiesta di ogni maggiore danno e spesa, nel caso si

verifichi una delle seguen9 ipotesi:

�  mancato rispe�o dei tempi defini9 al precedente ar9colo 4;

� Accertamento di una evidente incapacità professionale e/o organizza9va nella esecuzione della

prestazione, grave negligenza o frode;

� Sospensione o interruzione delle a+vità contra�uali per mo9vi non dipenden9 da cause di forza

maggiore o da inadempimento o da fa�o e colpa della Stazione Appaltante;

� Applicazione di penali di  cui  all’art.  15,  comma 1  per un importo superiore al 10% dell’importo

contra�uale;

� Applicazioni  di  penali  ex art.  47 DL 77/2021 per  un importo superiore  al  20% dell’importo ne�o

contra�uale;

� Mancato rispe�o degli obblighi previs9 dalla legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi

finanziari rela9vi all’incarico professionale ogge�o d’affidamento;

� perdita di uno dei requisi9 sogge+vi di cui all’art. 80 del Codice che comporta la risoluzione di

diri�o del Contra�o;

� applicazione a carico dell’Affidatario di una misura di prevenzione della delinquenza di 9po

mafioso.

ART. 19 – ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE

Il Comune si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente a�o, ai sensi dell’art. 108 del Codice in tu+ i casi e

con gli effe+ ivi previs9.

In  ogni  ipotesi  non sarà  riconosciuto  all’Affidatario  nessun altro  compenso o  indennità  di  sorta,  salvo  il

corrispe+vo per le prestazioni regolarmente svolte fino al momento della risoluzione del contra�o, fa�a

salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il  diri�o al risarcimento di eventuali ulteriori danni

pa99 dalla Stazione Appaltante in conseguenza dell’inadempimento.

ART. 20 – RECESSO

Ai sensi dell’art. 1671 del Codice civile, la Stazione Appaltante può recedere dal contra�o, anche se è stata

iniziata la prestazione del servizio, purché tenga indenne l'Affidatario delle spese sostenute, delle prestazioni

eseguite e del mancato guadagno (quan9ficato nella misura del 10% delle prestazioni eseguite). 

ART. 21 – INCOMPATIBILITÀ

L’Affidatario  dichiara  di  non  trovarsi  in  alcuna  ipotesi  di  incompa9bilità  o  di  confli�o  di  interessi  per

l’espletamento dell’incarico ai sensi delle vigen9 disposizioni legisla9ve e regolamentari.

L’aggiudicatario dichiara di aver presentato alla Stazione Appaltante le dichiarazioni rela9ve all’assenza di

confli�o di interessi del/i 9tolare/i effe+vo/i di cui ha trasmesso i da9 iden9fica9vi.  

Resta ferma l’applicazione delle norme deontologiche in capo all’Affidatario.

ART. 22 – CONTROVERSIE

Per  qualsiasi  controversia  concernente  il  contra�o  o  comunque  connessa  all’esecuzione  dello  stesso  si

applicheranno le disposizioni degli ar�. dal 205 al 208 del Codice. E’ esclusa la clausola arbitrale.

In  caso  tali  tenta9vi  di  accordo  transa+vo  falliscano,  tu�e  le  controversie  derivan9  dal  contra�o  o  in

relazione all’esecuzione  dello  stesso,  saranno  risolte  mediante  ricorso  alla  gius9zia  ordinaria.  Il  Foro

competente sarà quello di Firenze.

ART. 23 – INTESA PER PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA’
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ORGANIZZATA NEGLI APPALTI PUBBLICI

L’Affidatario  dichiara  di  essere  a  conoscenza  di  tu�e  le  norme  pa+zie  di  cui  all’intesa  per  la  legalità

so�oscri�a il  10/10/2019 dalla stazione appaltante con la Prefe�ura – Ufficio territoriale del  Governo di

Firenze e di acce�arne incondizionatamente il contenuto e gli effe+.

ART. 24 – RINVIO ALLE NORME VIGENTI

Per quanto non espressamente stabilito nel presente a�o si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a

quelle del Codice e del Regolamento, per quanto applicabile, nonché ad ogni altra disposizione legisla9va

o regolamentare vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile.

ART. 25 – SPESE

Si intendono a carico dell’Affidatario gli oneri per tu+ i materiali necessari per la redazione degli

elabora9 ed ogni altro onere necessario per l’o+male espletamento delle prestazioni contenute nel presente

a�o, nonché le spese contra�uali e fiscali ad esso connesse.

ART. 26 – PRIVACY

L’Affidatario presta il proprio consenso al tra�amento dei da9 personali secondo la norma9va vigente in

materia.

Il Titolare del tra�amento dei da9 personali forni9, a qualsiasi 9tolo, nel corso dello svolgimento del servizio

è il Comune che opererà nel rispe�o delle disposizioni vigen9 in materia e del Regolamento (UE)

2016/679.

L’Affidatario garan9sce che tu�e le informazioni a qualsiasi 9tolo connesse all’a+vità prestata di cui verrà a

conoscenza, dire�amente o per il tramite del Comune, saranno tenute riservate e non dovranno essere

in alcun modo u9lizzate o divulgate per nessun proposito che non sia quello stre�amente connesso

all’affidamento di incarico professionale ogge�o del contra�o, salva l’autorizzazione scri�a da parte del

Comune e degli eventuali altri sogge+ a cui tali informazioni si riferiscono.

L’Affidatario si impegna a fornire corre�e informa9ve in proposito agli uten9 e a tra�are i da9 personali di

cui  dovesse  entrare  in  possesso  in  occasione  dell’a+vità  prestata  secondo  quanto  previsto dalla

norma9va vigente in materia e comunque nel rispe�o dei principi di corre�ezza, liceità, trasparenza,

nonché con modalità idonee a garan9rne la sicurezza e la riservatezza.

ART. 27 – CLAUSOLE FISCALI

Il presente a�o, in quanto sogge�o ad I.V.A., è sogge�o a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5,

punto 2, del D.P.R. 26.4.1986 n. 131.

ART. 28 REFERENTI E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE

Le Par9 prendono a�o che il sogge�o incaricato dall’Affidatario di tenere le comunicazioni formali con la

Stazione Appaltante è ………………………….. e che il sogge�o incaricato di svolgere le funzioni di Dire�ore

dell’Esecuzione del Contra�o per conto del Comune, sensi dell’art. 101 del Codice, è ………………………..

Ai sensi e per gli effe+ dell’art. 1341 del Codice Civile, in quanto applicabile, l’Affidatario dichiara di

aver le�o il presente a�o e di approvarne specificatamente i seguen9 ar9coli:

ART. 2, ART. 3, ART. 4, ART. 6; ART. 9, ART.10, ART 15, ART 17, ART.18, ART. 19, ART. 20, ART 21, ART. 22, ART. 

23, ART.24, ART. 27.
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Firenze, data di apposizione delle firme digitali

Per Comune di Firenze Per l’Affidatario
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